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L’ARCHITETTURA DELLA PAC OGGI 



ALCUNI 
CONCETTI 
CHIAVE DELLO 
SVILUPPO RURALE 

• Sviluppo territoriale: sviluppo non settoriale, il 

territorio come fattore di competitività.  

• Sviluppo integrato: basato sull’integrazione delle risorse 

locali (agricoltura, artigianato, turismo, piccola e media 

impresa industriale, cultura locale).  

• Multifunzionalità: le aree rurali producono beni e servizi 

che vanno oltre i beni agricoli; molti di essi hanno la 

natura di beni pubblici (remunerazione da parte delle 

politiche).  

• Sviluppo endogeno: basato sulla valorizzazione delle 

risorse locali. 



La Multifunzionalità contribuisce a legare sempre più 

la Politica agricola al territorio e alle sue dinamiche  

L’agricoltura è chiamata a rispondere alle attese e agli interessi della società 

e dei territori europei e diventa centrale il suo ruolo, in funzione della sua 

capacità di produrre non solo alimenti ma anche altri prodotti: beni materiali e 

immateriali, prodotti commerciali e non. 

… E LA MULTIFUNZIONALITÀ 

Con la Politica di Sviluppo Rurale cresce la consapevolezza del 

ruolo dell’agricoltura e del concetto di multifunzionalità di 

agricoltura e aree agricole … 

Il concetto di multifunzionalità dell’agricoltura compare per la prima volta durante la 

Conferenza di Rio, 1992 e l’Europa lo fa proprio durante la Conferenza di Cork del 

1996 e poi nella dichiarazione di Cork 2.0.  



Tradizionalmente l’agricoltura è 

identificata nella sua funzione 

produttiva  di beni primari. Però 

non produce solo cibo e fibre, ma 

può anche modificare il paesaggio, 

contribuire alla gestione delle 

risorse naturali e al mantenimento 

vitale delle aree rurali.  

MULTIFUNZIONALITA’ 

“L’insieme di contributi che il settore 

agricolo apporta al benessere sociale  e 

economico della collettività e che 

quest’ultima riconosce proprie 

dell’agricoltura” (OECD 2001, Idda 2002) 

Food function 

• agricoltura competitiva nei mercati mondiali ma anche agricoltura di alta qualità in termini di qualità dei prodotti e di sicurezza 
alimentare  

Environmental function 

• agricoltura che produce esternalità positive, che minimizza le esternalità negative e che contribuisce alla sicurezza ambientale 

Rural  function 

• agricoltura che conserva il paesaggio rurale, le tradizioni culturali locali e contribuisce allo sviluppo socio-economico delle 
comunità rurali 



Le funzioni legate alla multifunzionalità dell’agricoltura possono essere suddivise 

in 4 settori 

Un’azienda  agricola oltre alla funzione 

principale (produttiva, all’interno della quale 

si colloca la produzione di energia, elettrica 

e termica, da fonti rinnovabili) può svolgere 

attività attinenti  ad almeno altre 5 

importanti funzioni: 

1. occupazionale 

2. sociale 

3. ambientale 

4. paesaggistica 

5. produzione di servizi 

LE FUNZIONI 



L’azienda agricola multifunzionale è, ad esempio, quell’azienda che offre: 
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NON CONFONDIAMO!! 

MULTIFUNZIONALITÀ 
 
E 

 

 DIVERSIFICAZIONE 
 

 

Modalità attraverso cui 

trasformare in valore di 

mercato una o più funzioni 

della multifunzionalità 

Attività diverse da quelle di 

coltivazione e allevamento, ma ad 

esse connesse e eseguite mediante 

utilizzo di risorse e output 

produttivi primari 

1. Agriturismo 

2. Trasformazione diretta di 

prodotti 

3. Lavori di artigianato 

4. Produzione di energia 

rinnovabile 

5. Lavori per conto terzi 

6. Attività ricreative 

MULTIFUNZIONALITÀ E DIVERSIFICAZIONE 



COME INTERVIENE LA POLITICA DI SVILUPPO RURALE? 

Attraverso uno strumento di 
programmazione pluriennale 
nazionale e/o regionale 

Attraverso uno strumento 
Finanziario dell’Unione 
Europea 

Attraverso un set di 

Misure che … 

Il Fondo Europeo Agricolo  

per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR) 

Il Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 

• Sostengono investimenti per 

migliorare le imprese 

• Concedono premi per 

comportamenti “virtuosi” 



IL RUOLO DELLE REGIONI 

Le Regioni: 

• Redigono un Programma di Sviluppo Rurale (Obiettivi e strumenti) 

• Decidono se attivare o meno alcune misure  

• Decidono quanti fondi assegnare a ciascuna misura 

Un unico fondo per il finanziamento della Politica di Sviluppo Rurale:  

FEASR (Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale)  



 LE MISURE DEL PSR PUGLIA PER SOSTENERE LA MULTIFUNZIONALITÀ 

 4.4 Sostegno per investimenti non produttivi connessi 
all’adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali 

 6.4 Investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività 
extra-agricole 

 10  Pagamenti agro-climatico-ambientali 

 11  Agricoltura biologica 



4.4 INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI PER ADEMPIMENTO OBIETTIVI AGRO-
CLIMATICO-AMBIENTALI 

A cosa serve 

• Tutelare le specie e 
gli habitat di 
interesse 
comunitario 

• Conservare la 
biodiversità 

• Tutelare i sistemi 
agroforestali 

• Mitigare il rischio 
idrogeologico 

• Migliorare la 
gestione dei suoli 

Chi finanzia 

• Gli agricoltori e i 
soggetti possessori 
di superfici agricole 
e forestali 

Cosa finanzia 

• Investimenti per: 

• Ripristino e recupero 
manufatti rurali in pietra 
a secco (muretti e jazzi, 
...) 

• Ripristino e recupero  
elementi accessori 
(cisterne, neviere) 

• Ripristino e recupero 
habitat naturali (carnai, 
siepi, fasce tampone) 

• Ripristino e recupero  
sorgenti e piccole zone 
umide 

• Realizzazione e 
ripristino recinzioni per 
ridurre conflitti tra 
zootecnia estensiva e 
predatori 

Quindi sostiene una  
multifunzionalità … 

• Ambientale 

• Idrogeologica 

• Paesaggistica 



6.4 INVESTIMENTI NELLA CREAZIONE E NELLO SVILUPPO DI ATTIVITÀ  
EXTRA-AGRICOLE 

A cosa serve 

• Diversificare il 
reddito degli 
agricoltori 

Chi finanzia 

• Gli agricoltori 

Cosa finanzia 

• Investimenti per: 

• fornire ospitalità 
agrituristica 

• fornire servizi 
socio-sanitari 
(masserie sociali) 

• fornire servizi 
didattici (masserie 
didattiche) 

• produrre energia 
da biomasse 

Quindi sostiene una  
multifunzionalità 

… 

• Ricreativa 

• Sociale 

• Educativa 

• Ambientale 



10. PAGAMENTI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI 

A cosa serve 

• Sostenere e incentivare 
pratiche agricole per 
ridurre impatto 
ambientale processi 
produttivi con utilizzo di 
concimazioni adeguate e 
razionali e uso limitato di 
prodotti fitosanitari 

• Contribuire a 
salvaguardia suolo con 
procedimenti che limitino 
erosione e favoriscano 
incremento sostanza 
organica nel terreno  

• Conservazione 
biodiversità agricola e 
zootecnica 

Chi finanzia 

• Gli agricoltori 

Cosa finanzia 

• Premi per: 

• Produzione integrata 

• Incremento sostanza 
organica nei suoli 

• Agricoltura 
conservativa 

• Tutela della biodiversità 
vegetale 

• Tutela della biodiversità 
animale 

• Conversione colturale 
da seminativi a pascolo, 
prato-pascolo, prato 

• Progetti per 
conservazione e 
valorizzazione delle 
risorse genetiche in 
agricoltura 

Quindi sostiene una  
multifunzionalità 

… 

• Ambientale 

• Idrogeologica 



11. AGRICOLTURA BIOLOGICA 

A cosa serve 

• Ampliare la 
superficie regionale 
coltivata con 
metodo biologico, 
secondo i principi 
indicati nel Reg. CE 
834/2007 

Chi finanzia 

• Gli agricoltori 

Cosa finanzia 

• Premi per: 

• Conversione al 
metodo di 
coltivazione 
biologico 

• Mantenimento del 
metodo di 
coltivazione 
biologico 

Quindi sostiene una  
multifunzionalità 

… 

• Ambientale 

• Idrogeologica 



6.4 SOSTEGNO 
A INVESTIMENTI 
NELLA 
CREAZIONE E 
NELLO 
SVILUPPO DI 
ATTIVITÀ 
EXTRA-
AGRICOLE 
 

• OBIETTIVI - Diversificazione delle attività per favorire l’integrazione del reddito della famiglia 

agricola, valorizzando il ruolo multifunzionale delle aziende agricole. 

• TIPO DI INTERVENTO - Investimenti per fornitura di ospitalità agrituristica in contesto 

aziendale. Investimenti per fornitura di servizi socio-sanitari a vantaggio delle fasce deboli della 

popolazione. Investimenti per offerta di servizi educativi, ricreativi e didattici alla popolazione. 

Investimenti per produzione vendita energia da fonti rinnovabili (biomassa da sottoprodotti, residui 

colturali e legno di risulta della gestione del bosco, da colture agricole dedicate, biomassa dall’attività 

zootecnica, biomassa da sottoprodotti dell’industria agroalimentare) per massimo 1 MegaWatt. 

• BENEFICIARI - Agricoltori o coadiuvanti familiari in forma singola o associata. 

• CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ - Essere agricoltore in attività. Presentazione Piano 

aziendale. Non essere impresa in difficoltà; non aver commesso reati gravi in danno dello Stato e della 

Comunità Europea; essere in regola con la certificazione antimafia; in riferimento alle attività di 

diversificazione attuata o da attuarsi il richiedente deve essere iscritto/iscriversi nell’elenco regionale 

degli operatori agrituristici, e/o nell’albo regionale delle Masserie didattiche e/o nell’albo regionale dei 

boschi didattici della Regione Puglia 

• PRINCIPI DI SELEZIONE - Localizzazione geografica con priorità Aree rurali C e D. 

Incremento risultati economici a seguito investimento. 

• SPESE AMMISSIBILI - Ammodernamento locali preesistenti (ampliamenti max 20%) con 

tecniche e forme rispettose paesaggio e acquisto di attrezzature per ospitalità agrituristica. 

Realizzazione di strutture accessorie per attività agrituristica. Ammodernamento locali preesistenti 

(piccoli ampliamenti) e acquisto di attrezzature per servizi educativi e didattici, per servizi socio-

sanitari (anche arredi e attrezzatura informatica). Realizzazione di nuovi impianti e l’acquisto di 

attrezzature per la produzione di energia da biomassa. 

• ALIQUOTA DI SOSTEGNO - 50% Investimento min € 30.000,00, max € 400.000,00. 
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